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Còl r ApnJe 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati • in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, ohe 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

DI OKà'BUONA PROPOSTA 

.Domtind.iig ti chi sbbia itA noi ap ' , 
pena una tinta.di onltnra chi aia Smart 
Millo .Gcbait'i Bpoiioer e (lualoostt vu ne 
siiprunii» dire. DumaadatB loro iuveoo 
chi sia Ài'iaiide Gabelli e li vedreto 
str ngersi niìlle'spalle. Àndalle invece 
a domandarlo in Francia e, sebbene poco 
teucri di (guanto interessa ubo noi, 
pur siamo loro fratelli in latinilài ve 
ne diranno UD mundo di bene ; andate a 
dotnanduclo nel Belgio e peifìuo i fan-
cinllettl che vanno a scuola mostrerAunn 
di aver impEiralo a conoscerlo suqqel-
l'aureo suo libro — Il mio e ti tuo — 
ch'essi leggono tradotto e ristampalo 
ogni tanto appositamente per loro .1S 
la è.aemiJia stala così Ira uni I Mentre, 
a soddisfare, il bisogno che sentiamo di 
ammirare o di dare di (jiiaiido in quando 
tnffo uell'entuaiasmo, ci diamo la briga 
di passare 'U Alpi o il mare in aevaj. di 
cose belle e buone, aspettiamo poi ohe 
vengano gli altri à soiiprira 1 tesori ohe 
abbiamo m oaaa. Ha &tto quindi un'o-
peiM buona jOiego de Miranda, propo­
nendo, nel Don C/tisaiotte del 18 oorr. 
n. 76, all'on, minisiiro Viilari di comin­
ciare la pubblicazione di uoa racoulta 
di baimi socittì di autori italiani colla 
ristampa delle opere di Aristide Ga­
belli; E se talli gl'Italiani gliene de­
vono essere grati, maggior gratitudine 
gli'dubbiamo, noi'.friulani, essendoché il 
Gabelli è;" almeno in origine, se non 
erro un po' friulano anch'ogli -£ se, 
modestia a parte, è vero ohe lasehist-
tez2a e la fermezza del carattere à una 
delle buone qualità e dei distintivi'della 
nostra razza, nessuno è più friulano di 
A' iatide Gabelli, il quale per tanti anni 
(! nella sua vita' privata e'nella pub­
blica ha sempre edificato ed educato 
gl'italiani cogli esempi d'una vita rigi­
damente adulerà, dalla quale, per nostra 
fjrtnua, la tradizione non si è ancora 
spouta tra noi ; di una tempra adaman­
tina, di un carattere onesto, su cui nulla 
hanno potuto uà possuno l'ambizione, 
il puntiglio, le astiose bizze di parte e 
ohe lo mette al disopra di tutte le fa­
zioni politioho e lo fa rispettato da tutti 
al Parlamento,: dov'egli rappresenta il 
II» .Collegio di Venezia j di una mira­
bile costanza nel volere s.mpre e ad 
ogni costo raggiùngere la sua alta « i-
dealilù di rinnovare, di rifare, di resti­
tuite la cosoieBza della 'yooohia Italia | 
di fare degl'italiani un popolo schietta­
mente- e nobilmente pensauto », come 
dice l'egregio o'ollobóratore.derjDojiCVK-
sciolte. 

Kd è a questo elevatissimo scopo ohe 
questo « epigono di Jacopo Stellini sper­
duto nel mondo borghese del secolo de-
clmunouo',' come lo chiama il pubbli­
cista romano, ha consacrato I' ingegna 
elettissimo, trattando e di questioni fi-
Jpsoflche e di questioni sociali, edique 

stioni morali e di questioni podagiigioo-' 
dialettiche sempre con profondità ed ori­
ginalità di conostti, con cliiarezza ed 
efficaoia d'argomenti, venustà e sempli­
cità di stile tali che ha ben ragione 
Diego do Miranda se lo giudea « il più 
o/mpiuto e ilpiùaapiauledl tutu i pub­
blicisti italiani, il pib geniale, il più 
sano, il più artista di tutti i viventi 
moralisti italiani. > Ne fanno prova i 
suoi scritti ; L'uomo e le soienxe mo- ' 
rati. Il Mio ed il tuo, La questione re­
ligiosa in Italia, I nostri del/iti,- La 
fotitica ecclesiastica del Governo ita­
liano e la conoiliazione col Papa, Il 
metodo di insegnamento nelle sonile 
elementari italiane, per tacere di tanti 
ttltri da ini pubblicati sui giornali au-
loravoli d'Italia; tra i quali l'ultimo ud 
elovatisaimo sul Positivismo naturali-
sliùo in. filosofia, ohe si leggie nella 
Nuova Axitologia del 16 febbraio p . 'p . 

Saràqiiindl opera ohe tornerà ad onore 
del ministro Villari ed a sommo nostro 
vantaggio se egli vorrà attuare la pro­
posta del Dan Chisciotte, alla'quale noi 
ci associamo plaudenti e rioonosceati, 
mentre auguriamo all'on. Gabelli che le 
sventure e lo .suifiirenze ohe da troppo 
tempo lo tormentano gli lascino tregua 
sicché i suoi ammiratori abbiano il con­
forto di veder ridata l'opera sua effi-
cissiiua alla scienza italiana della quale 
egli à tra i più modesti si, ma tra i più 
valorosi cultori. 

ff. Concina 

LA p o u f ICA AFRICANA 

Le notizie d'Africa, hanno io questi 
giorni assunto una tale gravità che ha 
vivamente impensierito il paese. L 'av­
venimento doloroso del giorno ò infatti 
il cosidetto insuccesso della missione 
Antoiielli alla Corte di Ho Menelik, Ora 
su di essa e sul He soioauc, pubblica 
un vibrato articolo l'egregio pubblicista 
Guatavo Chiosi, articolo ohe non pos­
siamo a meno di riprodurrò: 

Il sipario, ohe segna la fine d'ogni 
commedia, è dìscesiancho siil p.ù grande 
dei fantasmagorici quadri della politica 
africana d'Italia : il quadro, cioè, della 
nostra alleanza, del nostro ppotiittorato, 
anzi, su Menelik, re dello Scioa, negus 
d'Àbiaainia. AncUj coatui ha fatto come 
tulli gli a l t r i : dopo d'aver avuto tutto-
quello che voleva, armi, doni, milioni, 
servigi politici, ci ha lasciali con un 
palino di naso ed im pugno di mosohe. 

Di fcoute a questo nuovo rii-ultato 
della politica africana, non avremo la 
ipocrisia di nascondere la nostra' per-
seriale soddisfazione, poiché é proprio 
tale il sentimento, da noi, antichi du­
bitatori della fede di Menolik, ora pro­
vato — mostrandoci dolenti per l'av-
veramonto di un fatto spiaoievole, seb­
bene da noi preveduto ed atteso. No ; 
noi siamo sinceramente contenti ohe, 
finalmente, anche Menelik abbia levata 
la maschera, che •— allettato dai nostri 
milioni, dai nostri doni, dalle continue 
spedizioni di nostri fucili — verso di 
noi teneva : siamo contanti, perché cosi 
cadrà un'altra di quello fatali illusioni 
africane, in nome delle quali si butta­
vano al vento i milioni degli esausti 
contribuenti e si inseguivano chimere 
che da un momento all'altro potevano 
trascinarci, pricipitarci in qualche di-
saatroso abisso: ci vallagriamo, mlìae, 
perchè; fra i mali a cui poteva portarci 
la persistente fiducia nell'amicizia di 
Menelik, questo avvenuto è ancora il 
minore. Saranno, è vero, parecchi mi­
lioni buttati a mare : ma ormai a sif­
fatti sprechi l'irresponsabile gnverno 

della monarchia ci ha talmente abituati, 
ohe non v'é più da farne caso. Peggio 
sarebbe stato se per I begli ociShi della 
pidocchios'i maestà soioana, avessimo 
dovuto ìmpognaro! i» qualche grossa 
avventura I 

Che la bugiarda amioizia di Menslik 

— fatica particolare del conte Anto-
nelli, che, ci ai è , po r mòdi dire, rim-
pannucolato — costi all'Italia parecchi 
milioni, ò cosa risaputa anche dai pop­
panti. Da uno. dlaclaa d'anni non si fa 
altro, in I.al'a,. con un pretesta o col-, 
l'atro, che mandare roba aljo Soìoa, lid 
Actoto ed Ankober, residenze abituali 
di quel re poltrona e bugiardo '•— cosi 
Menelik fu giudicata e dipinto dai più 
accreditati ed imparziali viaggiatori 
stranieri ed italiani sul continente fiero 
— odiato e disprezzato dal defunto 
Negus Johannes Kassa, il ^uale, dopo­
tutto, era, a suo modo,, un carattere 
ed un valórosoi Furono carovane e ca­
rovane di migliaia di fucili e di.mani-, 
zioni olle da Assab e da Zolla — quando 
era ancora permesso dagli inglesi — 
partirono a nostre spese par la Scioa : 
furono sempre carichi di doni riochisaìmi 
— per parecchie centinaia di migliaia 
di lire — ohe re e governo d'Italia, ad 
ogni viaggio di andata e ritorno del 
conte Aiitooelli, mandavano lassù, allo 
scopo pratico, si diceva, di cattivarci 
l'amicizia di Menelik o per avere in 
quell'amicizia un valjdo contrappeso 
alla sicura inimicizia che nel Nagus 
Johannes avrebbero sviluppata lo im­
prese atcicane olia andavan\« maturando 
e compiendo. Bel contrappeso, in verità I 
L'abbiamo visto nel 1887.1888, dopo 
Dogali, durante la spedizione San Mar-
zano, a cho ci sorvi l'amicizia di Me 
nelik. A malgrado degli eccitamenti 
nostri e degli invìi di armi, munizioni 
e danaro, perohè si movesse ad impe­
dire la marcia del Negus verso il Tigre, 
il furbo e poltrone re scioano, stette 
come un bonzo contemplante il sole sul 
limitare della pagoda, immobile nella 
sua residenza di Antoto, e quando si 
mosse, fu per andare dal lato opposto 
a quello in cui forse ci avrebbe giovato; 
per andar , cioè, nei' Vello Galla, a 
farvi una razzia di carne umana,' da 
vendersi'poi sui mercati arabi del Yemen, 
onde rifornire il regio suo tesoro I 

IMorto il negus Johannes a Molom-
ma, combattendo per la difesa de! pro­
prio pacae,la fastosità delia-politica cri-
spina volle avvolger.! di imperiali pa­
ludamenti la fratesca vigliaccheria di 
Menelili ; il quale cosi coglieva' il frutto 
da lunga t mpo guatato : la corona d'JH-
tiopia. B noi fummo gli auspici dello 
ins'allamento di Monclik, nella nuova 
sua dignità dì negus d'Abissinia. 

Continuò allora più che mai la fre­
nesia — sconsigliata soiupro da ohi ha 
buon senso e dà ohi non fa inlercstato 
in si/Jatle speculazioni — degli invìi 
d' armi e di munizioni e dì doni pre­
ziosi (Vedi gli ultimi Libri Verdi) ai 
neo-negus ; poi venne la famigerata 
missione di Makonnen e compagni — 
che il pniiolino di Naptdi, pieno di buon 
senso, ginatameute prese a lorsolate, e 
quello di Roma, già subodorante la mi. 
stificazione, a fischi. — Questa amba-
soerìa di neri scalzacani richiese ingenti 
spese per il proprio mantenimento, e 
quando parti caricò un vapore r- il 
Volta — di armi o di doni per M.enolik 
e per la sua corte, e p-artl coi talleri 
del quattro • milioni Ji prestito cho la 
Banca nazionale — garantita dal go­
verno di Crispi — fece a Mene! Ik. Un 
affare d'oro, quel prestito, dioevasi al­
lora dai giornali' ufficiosi, e lo ripeto-
Grippi in Parlamento a chi gliene do-

maniiò conto. Più aionrì nelle mani di 
Mauetik quei quattro milioni, qha se 
li avessimo dopos t.tti alla banca d'In­
ghilterra I -

Oh dita: non sono cose che gridano 
vendetta al cielo, che fanno addirittura 
montare 11 sangue alla testa. Il vedalo 
i milioni d' un paese così povero come 
il nostro, cosi bisognoso di strade, dì 
sedale, di sollevare il livello delle aite 
plebi, oosl0'-j|p4vòlmonti9, cosi fullemeota 
spesi da una banda di cammediaatl, 
messisi a farà i l .giuoco dell'uomo di 
Stato u del diplomatico, impoverendo 
sempre più I! piiése, mentre sì arricohi-
scono spoatiitl e avventurieri d'ogni 
spe'cie ? 

Óra, ohe torse ai é ohiasto a Mene-' 
lik qualche positiva contcaocambio dei 
molti, oontiuuati sacrifioì f.itti pel^.Iui, 
è venuto il rovescio della medaglia, 
Quel galantuomo ha mindato a carte 
quarantaoove l'Antonelli, il Salimbeni 
e tutti qnegll altri mangiapane, ohe 
coi più sciocchi pretesti stauno lassù a 
grattarsi la pancia, a spese non lievi 
del paese. Il ritorno preoipitoao di An-
tonelli poi lerà certo delle interessanti 
nctiz:e snl voltafaccia del furbo, quanto 
nero negus d'Abissinia. 

Aspsttiamole, par oomiuentarle, e l 
aocorrenJo per fame qualche risata, 
poiché in questa commedia africana, 
da un pezzo non c'è più nulla di aario... 
cioè, ci aarebbo una cosa: il danaro 
dei coatribueutì : ma francamente di 
fronte al divertimento continuo ed alle 
Bocpreae cho dà la politica africckuu, 
ohi bada più a quelle piccolezza?. 

il I Hill IIIIWWM» 

Stefano Jaoini 
Il telegrafo ci reca la dolorosa no-

tiz a della morte del eaiiatore Stefana 
Jaclnì avvenuta l'altra notte a Mili^no 
in causa d' una forte congestione cere 
brals. 

Jacini Stefano, nacque a Caaalbuttano, 
nella Provincia di Grainona, da oospiona 
e ricca famiglia, l'anno 1827. Suo pa­
dre lo mandò a studiare a Iloìfviil, di 
là passò all'.Univorsìtà a pigliar laurea 
di legg...; quindi, per compiere reduoa-
zioni, viaggiò buona parte deU'Burupa. 

Nel 1S58 Jaoini redigeva per inca­
rico di Cavour, una memoria segreta 
sulla situazione politica del Lombardo-
Veneto. 

Il Jaoini fece il suo primo ingresso 
alia Camera dei deputati in Torino nella 
VII. legislatura pei • voti • dogli eiettori 
del collogio di Pìzzighettone, dni quali 
ebbe confermalo il mandato anche pei 
corso delle legislatu.-e VII., ÌX.. ^<x mi­
nistro :dei lavori pubblici nel gabinetto 
Cavoiir e nel gibinotto Lamarmora. 

Alla Camera schierossl sempre fra la 
maggioranza di destra. 

illlllllllWilllllllllllilll'' 

I reali in Sardegna 
Si conferma che il progettato viag­

gio del re e della regina in Strdegna 
non è stato abbandonato, e avrà anzi 
luogo nella prossima estate, in oosaaione 
delle grandi manovre navali. 

I Sovrani verranno accompagnati da 
tutta la squadra, e dopo visitata l'isola, 
assisteranno ad una rivista navale nella 
rada di Cagliari. 

Una olroDiara del ministro Colombo. 
II ministro Colombo ha diramato una 

circolare agli uffioi da esso dipendeuti, 
aomauicando loro, a Ulnatrando il de­
creto 4 marzo corrente, circa le rela­
zioni fra gli affici di finanza. 

.L'I circolare è imju'outata a spirito 
discenti'atora e impedirà cho moltissimi 
affari vengano inutiiroeute a Roma, ma 
farà che siano sbrigati dirottamente 
dalle Intendenze. 

Per le pubbiiclia riunioni-
La Oaizclla Ufficiala pubblica due 

Diro ilari del Slhiistro dell'interno, rifa-
rentiei allo pubbliche riunioni, 

La prima si tìferiaoe al\ft tayocft del. 
divieto dato da Crispi alla, conqessione, 
di'sala comunali par rinoiopi o^lflttarali.j 
la seconda è relativa alla ìnterpce(«.»«ue. 
dalla legga di P. S- sul diritto di riti, 
niona. •, i 

Dichiara doversi unatiapione.ritenere 
privata anche se fatta nei loQale. dova, 
hanno seda le atisaciazlonì a se gli ÌB ' 
viti : siano diretti oomplaasivataante! a 
aooietà anche senza che SÌBBO iuviti no­
minativi. 

Inoendio ohe «i é aponfo In, bfa'vO.,. 
L'incendio a bordo del piiosoafo &u^-

Ameriaa, fu spento in brava B-BOII,VÌ-
ebbero gravi danni. 

ZanardtIlt e la sua tqlidarielà SDII Qi;%.l-, ' 
La Tribuna ai oompiaca dalla .nijti*-

zia ohe'Zaoardelli inteiida-staooarai da 
Crispi respingend) ogni solidariatà eoa' ' 
lui. ' '• ' 

Quando sari ' aperto il testamento, de) i 
prlneipe Girolamo 
Il giorno di Pasqua aatà ii( .Torino 

il principe Luigi Niàpoleone, pro'y'eiie'nta 
da TitliB, ove è di guarnigìoàff nella 
sua qualità di teneuta-colonnello dei 
dragoni russi di Nijui Nowgorod. Ap. , 
pena il principe Luigi sarà giunto'al-
castello di Moniialiari, ai procederà al­
l'apertura del testamento del princiipa 
Gerolamo Napoleone. 

Il testamento, uba era depositata presso 
il notaio Aiiiieonl a Ginevra fin dui 26 ' 
dicembre 1889, è stato già trasmesso 
alla famiglia Napoleone, .. -j .,,,;,, 

Alla lettura, del teata^iento' asji'e.tij" 
ranno oltre ai pribcipi Vi'torìo e Lulj;i 
ed alle principesse Clotilde e Listitla, 
gli esecutori testamsnlari; che sono 
l'avvocato Philis, Roberto Cottia, il ba­
rone Brunat ed il notaio AndeoUt. ' 

Il principe Viltotio sarà ospite della _ 
madre, principessa Clotilde, 'fin dopa 
l'apertura,, del I testamento. In "̂  questi • 
giorni egli ha fatto vita.appartaliasima 
nel Castello, ocoupandosi della frèqiitenie 
corrispondenza ohe tiene colla diversa 
Corti o .coi personaggi dal partito.' 

Sono rimasti oon-luì il conta Laborde 
il conte irieury, suoi aiutanti di campo. 

Generosità a delloatszza della prinol-
.possa Clotilde 
Ija principessa Clotilde-volle pagare 

ella stessa, sul suo appanaggìo, tutte , 
le spese della malattia del principe' Ga-
rolamo M'Hòtel de Russie. -, 

Ella parti, dicendosi dolente di non 
avar potuto visitare la Biieiliois i}/.,.S, ; 
Pietro. La priaoipessa vi si aatshliq- X9-
oata volentieri, ma oon volle creare im­
barazzi al Ke suo fratello — p,eraua3a.. 
ohe se l'avess TO veduta passare' il 
Ponte, avrebbero subito detto ch'Elia 
ora andata in VatioaBO. , . • 

GII atti polilioi di Viitorlo Napoleone-
Contrariamente alle notizie pubblicata 

(la alcuni giornali.eateri, il'prineine Vit-
toiio Napol.epnà. ilòti'fàli'à nesElan atto 
poliiico in Iiulia. 

L'I'naldeiile del disertore' aus't'rieò'v' 

H i prodolio buona impressione la re-
stituzione del disartora austriaco arre­
stato al nostro confine e consegnato dui 
doganieri italiani al-'Autorita tedesca 
seu'za aver prima consult to i supefiori. 

GOSe D'AFfiiGÀ 

I! modo oon cui Menelik Iraltò Anlonelil. 
Da buonissima fonte ai assicura che 

Antonèlli penò moltissimo'» raggiiingarie 
Menelik e non potè ottenerne che una 
bravissima uJianzB. Menelik, adiratis- ' 
anno, colmollo di rimproveri, lo chiamò 
ingannatore, rifiulò di vederlo'mai'più; 
e gli impose lìi immediatamente iisoira 
dai confini dandogli una soortà' per )a 
sua sicurezza personale e per tradurlo 
ai confini, sequeatrandogli inoltre tutte 
le carte, armi è liiiiniziaci.làsoiahdogli 
i Siili suoi elfelii personali. 

<\.ltte no'.izia — mn sono esagr-rate 
— parlavano rerfino • d pericoli per­
sonali a cui Antoiielli si aiittiiissfi colift 
fuga, - . > , 



IL F R I U L I 

Mtnellk • gli llaliani residenti nell'Harrar. 
Saoondo la Tribuna, Menellk avrebbe 

trattato Àolotselli ed altri italiaDi reti-
donil noi sani Stati oon molta Aure?,2a 
e li avrebbe ooHtretil a le!:CÌ ne la Corte 
e II paese più the in fretta, abbando' 
Dando rubi*! deiiiira, tutto. 

Anche dall'Sirrat tatti qnanti gli 
italiani avrebbero riavuto emigra-e. In-
eomina un dieagiro geiiernl'ì, coinpieto. 

La Cominlisiiine d'inchiesta pel tatti 
d'Africa. 
].! senatore Canonico avrebbe ac|!et> 

tato k uomiua di presidente il«Ua Gom-
mi«9Ìj)no d'iiioliiesta per l!Africu al po­
lito del comni. Arno. 

Iia Guoiin lesione lavora con alaorità 
e buon voleva : essa Isa già tenuto \&' 
l'ecobie riunioni per nlleetire il mate­
riale e procedere a un prima esame di 
tutti gli iitoartiiinenti relativi all'Africa, 
eaisteutl nei vari Ministeri. 

La Commissione ha lìuitu IH lettura 
dei documenti,.ed ha cominciatogli ìn-
tetrogatorì. 

Si udirono ilcomm, Pcoolo Cupnnl 
e il tenente Locaselo che fu superiore 
oi>l IjWragbi. 

Hi sentirono parecchi impiegati ed ni'-
ridilli ohe furono a Massana, 

(irli iutérrbgatorii Cuntinueraiiuo. 
Pare che noa tutta la Comroissinne 

al recberA in Africa, ma verrà uimii-
nat;i una sottooommissione ohe si crede 
partirà, vtr30 il 3 aprile dopo che le 
sul'itnìio ginati alcuni'ragguagli chlcati 
al geueruie Gaudolfi. 

Il presidente Canonico resterebbe in 
Italia, 

L'onor. Martini sarà relatore della 
Commissione. 

L'Opinione dice che i documenti e le 
testimoniauKe assunte conrermaao che i 
fatti acfiio'mèno gravi ili quanto ai cre­
deva, 

la notizie di Gorazzinl confermale. 
Beìcredi telegrafa da Masaaua nlla 

Tribuna confermaudo le notieie di Co-
raesini iulotno al processo di Cagnazzi, 
Livraghi e comj.lioi. 

Parla della, nooidime di altri i. abis­
sini oammeiiaa dal Livraghi. il prooesao 
cominoerA nel prossiiuo giugno. 

Nella istruttoria, però non resulta al­
cuna truooia di soppressione delle bande 
ladigene, 

Anianeilì ail Aden — Trattative inler-
l'otta — Menellolt intpenstarlto. ' 
Si telegrafi da Aden al iV[inislero 

oh» in quella oittà n burlo AM'AvaUi-
mede; è giunta Aniouelli, (Questi ha seco 
ricondotto. dallo Scioa e dall'Harrav S;v-
lirabeni, Traverai, Nerezzini e il tenente 
Itudiul. Salìinbeni ai è tr.<ttenuto a 
Zeil^.l, Traversi ha proseguito diretta­
mente da Zeìle per Ksasiiua, Nerazziui 
e Undml sono, con Autuuelli e rimpa-
trieranno aaWArchimede, 

Antonelli decìse di interrompere le 
trattative con. Menelik e si ritirò coi 
residenti Italiani dallo Scloa e dall'Her-
lar io »oguo di prolesta. 

Noliaie dallo Sòioa posteriori alla 
partenza di Antonelli, recano che Mu-
nelik è iinpeuaìerito per ia decisione 
preaa da Antonelli e si rivolgerà diret­
tamente, al. lie d'Italia per sistemare 
le questioni peudeuii. 

I oontmanti dei giornali sul ritiro di 
Antonelli. 
I giornali commentano il dispaccio di 

Aden anVritiro di Antonelli. Paieoho 

Antonelli, vedendo la resistenza ohe op­
poneva Kenellk.pcr mantenere 1 patti 
conoìnai col trattato ìli tlooiali, abbia 
deciso di fare un atto eiì?rgiM per ili-
fluire sulle decisioni di JUenelik e pare 
che l'eJIetto .sìa stato Raggiunto. 

Il Dj'nffó biasima ir conte AntouelU 
che richiàmtindu I legati hn agito di 
sua ieeta ; mentre', il richiamo degli a-
genti deplomatici.' si può- interpretare 
Como una dluhlnrazione di guerra. Co-
siohè Antonelli ha esposto a serio pe­
ricolo la nostra colonia. 

UOpinione di e ohe le esagerazioni 
di questi giorni mostrano che manchia­
mo di temperamento coloniale. 

La questione sarebbe gi'nve se in A-
blesinia 'sì sostituisse il protettorato di 
altra Potenza a quello italiano : ma 
questo non avverrà. Inveoc la questione 
grave è quella dnì confini. 

La situazione nell'Argentina. 
Si ha d'I BuFtnos-Ayres, SS : 
La maggior parte dèi Governatori 

della Provincie, telegrafarono la loro 
adeaioue alla coalizione di lioca con 
Mitre. 

Il Governatore di Buesos-Ayres, od 
alcuni generali vi si oppongono. 

Un preteitdanle di Franoia 
che si traveste da servitore. 

XI Malin assicura cUo il duca d'Oc-
làaus (il famoso coscritto imprigionato 
e poi rimesso In libertà l'anno scorsa) 
è giunto da Vienna à Parigi travestito 
.da domestico per accoinpagnnre la no> 
tissliqa attrice Melba di cui è innamo-
' ' a , t '> - : . ,• , . 

Il ducA avrebbe fatto una breve com> 
piraae poi mm si sarebbe fatto più ve­
dere. .Dove è andato ? 

La polizia lo ricerca. 

del aignur Aiitouio Yug.t, ve <ne eletto 
il signor DomsDi.ao Rubini. Furono rie­
letti Ctinelglierì .1 signori dott. Vittorio 
Nusai è ..dott, .Gìovaimi Dorigo, e .éiip-
plehte t'flvv, nob. Antonio J5e Portis, 

Deliberò di far tenere delle Conferenze 
.igrarie. nei Coiitunl del Distretto, cbe 
9ÌMI0 soci COI almeno tre azioni ed alta 
ooniIlKione di avere un .sussidio dal Mi 
nistero. Stante il limitato utnAero degli 
intervenuti, vanne rlmeiS3.i ad altra se­
duta rapprovar.iono delio . statuto della 
Società, per l'acquisto di nn fondo da 
afiìttare al Comizio, per l'impianto di 
vivai di frutta e viti. 

Iodi ol congratuliamo vivamente, per­
chè questa istituzione vada sempre piti 
progredendo, giacché h ìadispensitb'.le a 
Cividale, centro eminentemene agricolo. 

« 
* « 

fatia divialun'9 fra le questioni per­
sonali "ed t lavori del ÌVIuseo, noi pre­
ghiamo in alto, percbìs vangano quanto 
prima ripresi, giacché no» è giusto, che 
per puntigli privati, il progettato lavoro, 
abbia a dormire i.soDui eterni. 

di oninpliimeuto piovenienti dui militari 
di prima categoria, che compiono l'i­
struzione nel plotóni allievi e che at­
tualmente contano almeno un bimeatre 
di servizio sotto-lé anni come ufficiali. 

3 paHftninorU pea* !nLt«8Maaii« 
Venne decretato che per recarsi a Itas-
saua ooooî re il passaporto non per l'in­
terno, ma.per l'estero. 

Quindi i vincolati al anrvissio tniUtaro 
si devono rjvolgere ai comandi dei di­
stetti. 

X'ikiicllilli» <i l ivn t i t . Ieri verso 
la 2 e mezzo del pomo-'ggio, un fin-
oiullo di circa anni 4, figlio dall' indo­
ratore Bertoll in Via Poaoollo, »ì tra-
alullnva sul binario del tramvia, quando 
gli sopravvenne una carrozza ohe lo a-
vrebbe sfracellato 38 non fnase stato 
pronto il conduttore del tram oho chiuse 
il .freno e fermò d'un tratto li cavallo. 

Va quindi data vivlaaima lo la « quel 
conduttore perchè il pericolo èra tanto 
imminente ohe g à noti parto dell'abito, 
del bambino era stata presa da una 
ruota della carrozza. 

La compagnia Gavdini, lunedi chiù ei^•^"iDi» poKieo IH r»v l i»« . Eva da 

Governo 
Orleans. 

italiano a i falli di Nuova 

B infondato che l'Italia voglia pro­
porre agli Stati europei -una azione col­
lettiva per chiedere egli Stati Uniti che 
il. governò centrale assuma In respon­
sabilità per gli atti dei sìng.ili Stati a-
'venti.caMtlei's interiiuziotiale. Tale re­
sponsabilità già esis.e secondo la cosbi-
tU'zione americana, nò il governo ame-
ricuno declinò U hespóniiabilitàdi fronte 
alle richiesto dell'Italia, sicché confidasi 
che l'aìlsro avrà una aolnzione soddi-
sfiicc'nte. 

Regna però qualche preoccupazione 
per il contegno di altri gruppi di emi­
granti italiani rispetto alle popolazioni. 

DALLA PBOVINCÌA"" 
CivtdMif, 24 marzo. 

Comizio agrario — Il Museo — Teatro — 
Musica sacra. 
L'Assemblea generale del Comizio a-

grario, ebbe luogo domenica passata. 
l'u approvato il verbale dell' ultima 

sedut», nonché la relazione del Ptesi-
deuto illustrissimo cav. nob. De Forile 
Marzio, benemerito altamente dbil' isti­
tuzione, soli' operato del Comizio nel-
1' anno 1890. Vouiie pure approvato il 
preventivo 1891, quale proposto dal Con­
siglio d'amministrazione. In soslituzione 

30 AÌPPENDICE; 

n N ' A M O E E 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO HI 

— ( dal francese '] — 

— Qoattrocentoo'tantotto, quattrooen-
toottuntauove, quattrocentonovanta 
borbottava colui colla fascia agli occhi | 
dev'esecra qui vicino. 

E con la destra il misterioso perso­
naggio levò la benda, o trovandosi di 
froBte ad una OEisa, le si appressava, 

Bdarrivatorij 'la esaminò attenta­
mente. 

~ No, non è questa, disse poscia. 
P! calata la banda, al avviò di uuuvu 

ritornando a fitr oaiooli. 
-.— Quattrocentonovaiituno, qoattro-

ceulonòvantadne, quattrocentonovanta-
tré, quattroooiitoaovantaquattro : ci do­
vrei essere,... 

Si levò la benda, e rialandosi accanto, 
al portone attigua a quello ov'era na-
scosto Bussy, i'ósaorvò con premura 
non minore del prlnio. 

— Uhm !,... piormotò, potrebbe darsi... 
no..., si si.., uo,... Maladetti questi usci I 
8J souiigliano tutti. 

le sue rapprcsontaziotii, tra gli applausi 
di scelto uditorio. Irma e Desdemnoa 
Gardini, furono all'altezza della loro 
bravura. La graziosa Desdemona, delia 
quale ricorreva la serata, fu festeggia-
tiEsima. Hoi augurando allo gentili ar 
tistu allori e fortuna, esprimiamo il di­
spiacere, perobè poco rimasero tra noi. 
Oh se rimanevano anche le feste pa-
equaii, quanto ne avrei avuto piacere. 
Basta I Arnvederci graziose ed amabili 
fanciulle, 

,1 « * . 
Il misevere dui compianto Capdotti, 

lo Ili potè maggiormente gustare in, 
Duomo queste sere, ed i bravi coristi 
ed i concertisti don Sebastiana Marohiol, 
Bulfoni, l'orini, Borrenniz e l'amico e 
bravo don Bonaventura Zanulti, dalla 
Metropolitana udinese, ci fecero con la 
loro valentia provare dolci emozioni, 
rinJendo qnollo melodie che devotiouem 
simul et dulioium emitant, se cantato 
con sentimeuio corno da loro. . . 

.Oh duri ancora la gloria dalla nostra 
cappella musiualu, ed eohuggino a !unf;o 
IH inspirato melodie di Gandotti e To-
madini 

* ^ 
Sabato, avrò altre notizie per passare 

bene ia tre feat". 
Julius 

tnco.UiUto. Uà incendio sviluppa­
tosi a Cividulp distrusse la casa disa­
bitata di propi'ielà di Pietro Kosaiche 
ebbe un danno di lire 300. 

GEONAGà GimOIiM 

Censifcito cotudiaialc. Ricor­
diamo che quest'oggi al tocco ai rìaui-
sca il Consiglio comunale. 

fi4o«,',i<-(à «I.'< (vt«iuvìn. Avendo 
il comm, Paolo Billia nel modo il più 
assoluto ilioliiarato ohe non riaocettava 
la car.o» di presidente, 11 Consiglio 
iiominiivii ,-, tal posto il già' vice-preai-
deuto signor (ifiovanni Mircovioh e 
quiiiili il coimu. Billia a .vice-presidente, 

C«i«|isi;(ll «li Mn<(<>t< îicn<o «Il 
«(»n|>t.-iHCrit)i. Il minisli'o Pellou X 
ha deliberato di conged-ire i sottotenenti 

• — E una riilsasiono ohe avevo fatta 
anch'io, disse fra sé Bussy, e mi dà 
granile slima del matematico. 

Il matematico .-i rieuopiì gli occhi 
e continuò il giro. 

— Qualtroccntonovaiitaclnque, qtiat-
trocent'juovantasei, quattroceutonovan -
tiisette, quattrooontouovautottn, quattro-
coutonovantanove.... Sa ve n'é uno di­
rimpetto a me, dev'esser quello. 

In fatti va n'era uno, quello appunto 
in cui si teueva Bussy; quiuili il sup­
posto matemaiico allorché alzò il lan­
ternino ad altezza n'uomo, e si trasse 
la benda, egli e Dnssy erano di fronte. 

— Ebbene! disse Bnssy. 
— Oh! gridò l'altro indietreggiando 

d'un passo. 
— Voi I gridò Bussy, 
— Non é possibile I esclamò l'inco­

gnito. . 
— È possibile, ma anche straordi­

nario. Siete il medico ? 
— JE voi il gentiluomo? 
— Appunto. 
— Che combinazione I 

• — Il medio» che jeri sera, continuò 
Buasy, curi un gentiluomo ohe ebbe 
una stoccala nel fitnco.... 

— Destro. 
. — Appunto ! vi ho riconosciuto su­

bito. Siete voi che avete la mano si 
dolce, leggera, ed abile a nn tempo. 

— Ah, sigaoro I non mi aspettavo di 
trovarvi qui I 

— Che cosa cercavate l" 

— La casa. 
— Ah ! la casa ? 

— Dunque noQ la óono'io-ite ? 
•— Come ho da conoscerla se vi sono 

stato condotto cogli occhi bendati, 
— Bendati '? 
— Senza dubbio. 
— Sicché ci siete proprio venuto ? 
— In questa casa o in una vicina, 

non posso dire in quale, poiché la vo 
cercando,.,. 

— Biiiie I replicò Bussy, allora non 
ho sognato, 

— Come I non avete sognato '/ 
— Siippiate, amico mio, che credevo 

tutto questa avveiituru, mono la stoc­
cata, già s'intende, un sogno. 

— Ebbene I replicò il dottore, non 
me ne stupisoo. 

— Perchè ì 
— ÌVl'immaginavo di già vi f.jsae un 

mistero. 
— Si, è un mistero che voglio schia­

rire ; mi ajuterete, non é cosi ? 
— Volentìorissimo. 
— Prima di tutto, due paiolo. 
— Dito. 
— Come vi chiamale? 
— Sentite, io non farò opposizione. 

So ohe, a tenore della modâ  u siiuilo 
interrogazione dovrei impiantarmi saldo 
sur una gimba, e chiedervi con una 
mano auH'anoa ; « E voi, dì grazia., che 
nome avete '? Ma voi cingete una spada 
larga, ed io non ho che la mia lan-

pareoohi'o tempo ohe i monelli in via 
Tiberio Deciani scavavauo dei mattoui 
in fianco ni pozzio, ohe & all' Imbocca­
tura di via Anton Lazzaro Moro, ma 
il Mauioipio non.pensò mai a riparerò 
a tale inconveniente. SeiionchS ieri le 
pietre del pbzio si oapovolsaro a for­
tuna volle che non vi rimanesse sotto 
a tale rovina una mézza dozzina di 
bambini ohe si trovano quasi sempre 
in quei paraggi a baloecarai. 

E sa una qualche disgrazia fosse iio-
oaduta chi ne era la causa? ,»s*^i, 

La risposta vioii da 'j»-, ^,/S^^ÌJ»'**'*^ 

OasìAtun o vnK*>')0'V''i*' ^'^ ^'"^' 
stato lori dulie guai-din di P. S Ama 
dio Wall li per ojiiosiià a vilgabi.iidàggio. 

€ , a | t l t o ()<« intatui-K. Antono 
CraZHnutto, colpito da improvvbo ma­
lore, fu raccolto in Via del SinaiuMÌo 
fi trasportato raediitnte lettiga al civico 
Ospedale. 

I t i roH(s'«»v«iniBl«i«f!. GiusHp-
pe Pjssadori fu m'isso in contravven­
zione perché a.iercitavi il me.stiere di 
fiiochino seuita lu presorilta. licenza, 

€i(iMl»uto»t» tuitnvli i a chi por­
terà al localo ufficio di P. S. nua chiavo 
di porla di casa che venne smarrita. 

K)i>Kr»sii>'itiei)t«i. La muglio, 
i fiiili, le figlie, i fratelli, i nipoti ad i 
generi, sentitamente tingraziano tutti 
niie' pietosiohe vollero onorare lo salma 
dei loro amatissimo Anilerlani Faustina 
e nello stesso tempo chiedono venia 
p?r io involoutario ammissioni in cui 
fossero Incorai noìlii parteoìp:izione 
della luttuosa- ciicostanza. 

COFBTE P^ASSISE 
S>ii|tl!ce oiktlcldio 

e lu^uvftto OMtlcIdio 
Udienza Ho ìna,ì'zo 

Viene udito il Francesco Di ILirnardo, 
uno dei feriti, che nulla sa precisare circa 
al fatto, soltanto di essere ad un certo 
punto caduto. 

Nicolò Prodorniti, àiferma ohe fànmo 
quei di Piani, ch.i inseguirono .quelli di 
Amaro, che erano diretti a casa loro e 
oho aopraiecero.il Tambarlini, rimasto 
solo allo prese con tro assalitori. 

cotta j voi aveto la cera di un gentil­
uomo, ed io devo sembrarvi un furfante, 
bagnato come sono sino alle ossa, e su-
cido di fango sino alla shieua. Dunque 
mi decido a rispondervi con ischietez-
ZH : sono Reniy-Ie-Haudouin. 

— Ottimamente 1 mille grazia. Ed io 
sono il oin'e Luigi di Clermont, signore 
di Bussy. 

— Bussy ir.̂ mboise 1 l'eroe Busay 1 
eaidaraò il dottorino coii mauifeata al­
legrezza, cornei jicte il fumoso Bussy I... 
Il colonnello che.,, eh.?... ohi... 

— Per l'appunto, rispose modoala-
monte il gentiluomo, lit ora ohe ci oo-
nogoiaino, piacciavi soddisfare la mia 
curiosila, benché bugnato e inzaccherato. 

— Fatto sta, soggiunse il medico 
guardsn'losi le brache aucide di fango, 
chj come Epaminonda il Tebauo mi 
toccherà alar tre giorni in casa, non 
avendo ohe un paio di calzoni, e uoii 
possedendo che un giubbetto. Ma scu­
sate, mi domandavate parmi.... 
. — Signor si, in che modo eravate 
venuto in questa abitazione ? 

— Cosa semplicissima e complicata 
ad un tempo. Ora sentirete. 

— Sauliamu. 
— Siguor conte.., perdonato, ero tanto 

conturbato ohe mi scordava di darvi il 
vostro titolo. 

— Non fa niente ; innanzi. 
— Signor conte, ecco ciò cho mi è 

aooaduto. Abito in Via Beautreillia, 
lontano di qua cinquaoeuto passi. Sono 

L'osto Candolini ed altro Prodotutti, 
dicono esser stati lontani spettatoti dalla 
scena, ma la loro dopoBizione ha dell' iu-
verosìmile, mentre h&vvi ixtotivo di ri­
tenóre che a'trtménti'Sia stato il loro 
contegno. 

L'amante del Taraburllnl, Provine Za-
moio, e sua sorella Maria, non portano 
nulla di notévole j anzi é notata l'im­
parzialità nel deporre della Provine, al 
riguardi dell' imputalo. 

Fanno molta impressione le de,osi-, 
zioni del cav. De Tomi, Commissaria 
distrettuale di Tolraezzo, e del Segreta­
rio camnnale di Amavo, i quali dichia­
rano, cho dappriiiiE l'opinione pubblici 
giudicava aeveramente llTamburlinl,.ma 
poscia, appurate là cose, tanto in Piani, 
come tid Amaro e noi dintorni unanime 
fu il giudizio, che il Ta.mbuHiiil, non 
poteva agire in modo diverao e oh" se 
aveva colpito, ha dovuto farlo in difesa 
della propria vita, : 

Altri t'isti, vertono sulla, circostanza 
di- aver sentito che gli autóri del fattu 
meritavano premiati e ohe quéi di Amaro, 
avevano da ammazzare altri tre, invece 
di quelli che furono farill. 

^ueita t^ìtiiua circostanza l'avrebbe 
deposta nell'istruttòria Fc ncasoo.Valaut 
dotto Agoatinel ora all'estero'che l'a­
vrebbe udito dichiarare da Valont Leo­
nardo detto Nani in preaòiiza di Yalont 
Giuseppe e dì suo padre, . 

'Ma tanto questi, oho il Valent Leo­
nardo detto Nani, come 11 Valent Giu­
seppe negano rscisamrjute. questa, circo- . 
stanza. 

Il P, M. sorge allora per dichiarare 
cho non può riuuooiave all'autizioue del 
te ito Ji'rancoaco Valent Agostiiiai e' por-
ciò domanda il rinviò'deità causa. 

L'avv, Bertaccioli, difensore del Tam­
barlini, energicamente si oppone. .La 
circostanza é negata dalutti i testimoni 
dirotti e quindi l'iiudiziooo doll'Àgosti; 
nelriesceinccncloiìonte. Domanda quindi ; 
stallata lettura del vorbile di deposi-
zionn. del Valent Agistim.*! e che si fac­
ciano pratiche pur trovarlo prima di 
prendere un, provvedimento. , 

Il Presidouto' legga il verbilo. 
Il P. AI ins'sie nel riui/io dijila causai 
L'iicoosato dice che sarcbbijro nii'glio' 

andassero avanti. 
Ij'avv. Bartaoioli si. oppone al riuvio 

anche perché il testo Valent Agostinel i 
non venne citato ; pai Uno ancora ; il 
P. M. e l'avvocito e la Corta pi'o'nuti-
cla ordinanza ohe rinvia il dibattimetilo 
a tempo indeterminato. 

Il Presidente, iu conaeguenza, di-, 
chiara chiusa, la. sessione. , 

Udimmo generalmente esprimere som­
ma meraviglia per questo rinvio, òlio 
farà stare altri sai a sette mesi in car­
cere l'imputato, mentre il te'sce ahn si 
vuol udire par il qiiale il riuvio fu cau-. 
salo, e del quale VBCÌBB letto l'ini^rrpgn-
torio scrìtto, é smentito completamente 
dai testimoni diretti, per cui la circo­
stanza adotta riesce afiatlo nulla, e 
mentre abbiamo aeutito parecchi giurali 
dichiarare esplicitamente che oramai la. 
oauss ora sviluppata per mado, circa. 
alla oirooatanzii della difesa di vita per 
parto ilell'iinputato, che la' aita assolu-
ziono era certa. Biiportiaino tali giudici 
ed oppv6-.!Z',im«nti .senza fare un com­
mento solo da parte nostra. 

? ? ? 

Per le Peste PascLuali 
.<iìij|lti<'i(;,4ì Fociicfif»!. .Speoia< 

lità di Filippo da Carli, via Cavour, i), 2. 

uu povero approiidiela cerusico, piut­
tosto abile, vi assicuro,,., 

Lo so per prova, disse Bussy, 
— E cne ha studlito' di molto, ma 

senza chlieuiela. Ma chiamano, come 
vi ho iletio, ilemy lu-H'iudoniii: Reiny • 
per li mio nome, Hnudouiu perché soit 
nato aNantettil-le-Haudimin, Ora, sette-. 
0 otto giorni fa, avendo un uomo ri­
cevuta dietro l'arsenale una coltellata,, 
io gli ricnoii là pelle del ventre e ri­
strinsi in bel modo nell'iuterno di quella 
gl'intestini oho veuivano fuori. Il che 
mi procurò nelle vioinan^e una certa 
riputazione, a cai atti ibuisoo la fortuna 
di essere stato destato nella notte acorsa 
ila una rociua dolce... 

— Di donna 1 esclamò Bussy. 
— SI, ma badate, gentiluomo, quau- -

tunque io aia rozzo, eono oorto ch'era 
-voce di serva. Me ce intendo, avendo 
udito piilt di quéste voci ohe di. quelle' 
da padrona; 

— E allora ohe faceste? 
— Mi alzai, apersi l'uscio ; ma ap-. 

pena sul piauerottolo, dite, manine pio- , 
cole, iioii troppo morbide, ma nemmeno 
troppo dure, mi applcoiccarouo sur viso 
una benda... 

Senza dir nulla ? . 
— Anzi dicendo : « Venite ; non car» 

cete :di vedere dove andate; siate,se­
greto '. ed ecco la vostra ricompensa », 

— E la ricorapenaà era? 
. (Conlirmck) . 

http://aopraiecero.il
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Osservazioni metoorologlche 
St:>7.iiine ili Udine — B.. l a t i ta to Teonioo 

25 ' S - 91 Jori) e a. ora 3 p.Jon 9 p | glor. S« 

Bar. rid, a lò | 
Alto la. 11810' 
lir, dol man | 764,4 754.6 7ii6.8 7Se.6 
Uaiilo Ki l t «7 45 47 «4 
Stato, di oi ilo misto misto mllto cop. 
Acòtia Oià* m.l — 
Kdicoilana E 
|(v«I.Kiloii, 3 

*^ «- '.-Acòtia Oià* m.l — 
Kdicoilana E 
|(v«I.Kiloii, 3 

W SW -.. 
Acòtia Oià* m.l — 
Kdicoilana E 
|(v«I.Kiloii, 3 a 1 • 
'fens. oentigr.l 8.3 tì.i 3.1 4.S 

T«"»P«"»™[Shim7-0..) 
Tampintura' iniDimit all'aptrto- • - 3.B 
Talogr'4ininà matoaliao <lAU',UMaio ceu-

tftile (Il JiortiH, riouViìtii ullo ore ù piiiHi 
liei 25 marzo 1891: 

Te mpa- probabile: 

Cielo vario bcitiKte e leggere geVute 
noril 0 centco. 

L'Ingegna italiano in Ingltllterrà 

La niBoahinq uniyereais 
del (Ignori Niarliinl e Benadotlì. 

Sct'ivuno ds lioudrii, IH marza, ali» 
Qazzetta del Popolo di Tor ìuu , la ae-
gaénite l'ha 'liiisiesset^L aucb.^ i noatci 
Ifltturi, eaiseuduvi. lyi meuzionaiu con. 
unore un nastro cnsiprOVInGials : 

. Kooami di . imovu a. darvi ouutezza 
di un altro l'.trovaui, ohi! torna ii tutto 
onore e lustro dei nome italiano. V o ­
glio dii'H, la maoiihina universale .dei 
signori IVtul'iuui e Biìuedelli. 

(jruzie a lunghi e paxiautli /studii , 
qniisti diio nostri ooiioittadiui aonog iant i 
11. couuepictt ilia.ignara una maouhiua, la 
quale, i^elativ.^mente seiuplloisainia nella 
sua coslrazione ij'faìovimunii, said, m-
IieriiirDB tutte quelle lìaura oonusoìute. 
Con essa SI sarii, in grado di «»«gal ie 
Eieuza copj'Kttvi).'quaisi'vóglm gunere di 
lavori, .quali is'aóiiB (freànj, sia appun­
tate, Bemiion.le'oppotè a spini; reit.lì-
uundole doto temperale, oume pure eo; 
cen rici, ingranaggi'simTlì, dividend di 
e lugUuiidoii qualunque aia per essore 
il numero dei loro denti, lift m a c c / i i n a 
universale può eziandio adoperarsi come 
lingula,!), capace di forare in qualaiaai 
pOBiiilone, 

Suttupoati ì ^disegni ' alla Direzione 
de! [jraude atabilimeuto iugleae Miix<ni 
Nordeifeld e Comp,, esui vennero viva­
mente eacomiati, perche la maochiue, . 
oltre a presentale molta economia di 
tempo e, oi personale, lavorerà, oun per­
fetta precisione e potrà, seoouJo i oasi-
siiauUAAeamaate adoperare una, due 
0 ' piCi' '.saelte — qualu i quesL'ul. 
t i n a uBliasima, poiobè peimetieril di ia -
vori!ii«<qualsiasi pe^zo di metallo da 
due 0 tra parti, senza muovere il me-
deaimu dal suo poeto. 

intanto ohe gl i : lu^telligenli ed attivi 
i n v e n t o i i sono in trattative par la co­
struzione del lóro convegno — il quale, 
non v'ha dubbio, verrà dotato da tutti 
i grandi atabillmonli ed oftiuìne mecca 
nioh» — credo opportuno di darvi al­
cuni particolari sui nostri bravi concitr 
tad:ul, .entrambi da un anno addetti ai-
l'uiidciaa lUaxim, che iippuaitamente, in 
compagnia di olire una ventina d'iiltri, 
li ha. l'atti venire da Torino in Inghil­
terra. . ' ' . . . . . 

Vado per anzianità II Mariani Glia-. 
corno, d'unni ii, b nativo di Lecco : 
iin da giovine passò i suoi anni di la­
voro nel mìgììiSci stabilimenti d ' I t a l i a 
e di franc ia , riportando parecchi bré* 
vett i per sue diverse utili ed ingegnose 
iuvenzipui; 

i l Benedòtti Giovanni, d'anni 2:1, è 
nato a BflWioto.provincia di Udine., 
Lasciato il focolare domestico appena 
dioiaseitenne, teoosai a l'urino, ove la­
vorando assiduamente e. ^oa plauso de' 
suoi superiori nei primi stàbìl menti go­
vernativi, trov6 modo di percorrere con 
lode tutt i i corsi tecnici, delle scuole 
aerali di .Sun. Carlo. 
% Ne l prometieivi di tenere a suo tempo 
esattamente informati i vostri lettori, fo 
intanto L.miei più vivi e piùainceri au-
gurii ohe i due vostri bravi ed operosi 
uompaeaani vedano ben pronto coronata 
oon pieno successo la loro alilo e co­
raggiosa impresa. 

ftio 8tnt<» d t t l l « c n i n i i i i g i i e 

Prima decade di marzo 
La temperatura media deoadJoj fu 

superiore alla normale di circa 1° nella 
Sard valle del JPój ed inferiore . d i ' l ' i n 
peraegna e di ì' ip Sicilia. L i tem-
tura minima si ebbe ad Aquila il 
Z con — i',ò, e iik massima a lFopgia 
il 10 con 18",7.1 minimi ai verificarono 
il 5 nell'alta Italia e il 2 n^lla bassa; 
i massimi rispettivamente il 3e il 10, 

Liguria -t- La siccità inoomincia ID 
alcuni luoghi a danneggiare i aeminati 
e i pra t i ; in altri la poca pioggia.oa-. 
dnta ha recato grandissimo giovamento. 
Fioriscono gli albori d<i frutta ; la v i te 
ooHiinoia n g.>rmogliaro. Continuano i 
Javori di oanipngria, 

Piemonte — Il freddo non ha dan­
neggiate le vit i , fuorché nel Novarese. 
La pioggia caduta h i ristorato la oatt-
pagna; i frumnati sono bell i . Si lavora 
att ivamente. -

Lombardia — La pioggia caduta è 
stata molto opportuna, uta insafdoiente. 
GoutinUBUO. te potature, Fa aoaeimazioai 
e i lavori di terrà. La campagna è in 
buono stato . 

Veneto — Si desidera ohe piova di 
nuovo. Procedono regolarmente le ee­
mine e Id piantagioni. Si ritooutrano 
danni alle v i t i nel Vioentlno e nel P o -
losiae. I frumenti sono belli. 

Emilia — SI desidera nuova pioggia. 
Tutti ì lavori procedono a t t i v a m e n t e ; 
si fanno semini). 

_ Marche ed Umbria — Con t inua l a 
siccità, SI potano e si legano le vit i , al 
vangano i vigneti , al erpioano I grani 
e si preparano i torroni per il grano­
turco. 

TosciMa — La campagna è in buono 
stato e tutti i lavori procedono bene. 
I mandorli fiorisoono. Si desidera la 
pioggia. 

Lazio — Si proseguono i lavori di 
soaaso e la potatura, s si preparano I 
terreni per il granoturco, E ' m o l t o sijn-
tito il bisogna dalla pioggia. I mandorli 
floriacouo bi ravviaano danni l imitati 
agli ulivi, 

Hegtóhe Meridionale Adriatica — Si 
potano le vit i e gli ulivi. L a sìociia 
reoi danni alio svi luppo delle piante 
nella CapitaA.atu, e il bestiame suffre 
per mancanza di foraggio. 

Regione Meridionale Mediterranea 
— Il terreno è in molti luoghi indurito 
per la siccità,' Si fairno potature, ncasai 
e sumiiitì. L e pianto dii frutta sono In 
piena fioritura. L e oondizioul del bestia­
me discrete, 

Sicilia — Sono ottime le condizioni 
della campagna. Si potano gli ul ivi , si 
fa la coltura alle vigno e si raccolgono 
i l imoni,'Si desidera auoorala pioggia. 

Saniegna — Si lavorano le vigna e 
ai seminano cereali, 

t i v | t i i o j | t ;w . — 1 lavori procedono 
alacremente. In tutta Italia lo elato 
della campagna e aóddisfuoente. Furono 
utiliaalme le pioggie cadute, ma sa ne 
desiderano vivamente altre più abbon­
danti, specialmente nelle regioni meri­
dionali. 

i l i u « ' . r e n t » d t t D n s e t a 
Milano, 24 marxo 189 i . — A n c h e 

oggi, si riscontrò un andamento poco 
animato d'affari sebbene aianvi domande 
e bisogni pniziaimento non eseguiti 
pelle basse offerte e peli» aoateità de­
gli articoli richiesti. 

Conaeguentemente le transazioni non 
possono ohe riuauirs difttoili e l imitate, 
ed i prezzi debolmente tenuti. Cosi il 
Sole. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
' \ p r e B i i s I s u l l u c r c t t t w d ' o K K l -
Kciio i prezii praticati oggi sul nostro 
mercato! 

Giallone all'ett. da L , 13.16 a 13 .63 
Granoturco » „ i a . 6 0 a 13 . 
Giailonoino » » 13,50 a - - , 
Cinquantino • » 10 .30 a 1.15 
Segala ir » 14,80 a — , — 

M l v i s t a s e t t i u i t i i i t t l c 
H i l l n i c r c n t i . 

• Sett imana 1 1 - — S e m i pratensi. 

Medica al quintale da lire 6 0 a 80 
Trifoglio » • 60 B 80 
Altissima » » , 36 a 46 
S e g h e t t a » > ' 2ò a — 

# * * 
Carne di manzo. 

ni chi], 
I.a qualità, taglio primo Lire 1.70 

1.60 
1 5 0 
1.40 
1.30 

lao 
1.10 
1.60 
.1.40 
1.30 
1,20 
1.10 
1,— 

1.— 
1.20 
1,30 
1.40 
1.50 
1.60 

„ „ » 1.70 
» » » 1.80 

Mercato dei lanuti e anini. 

13. — Voran. i approsainintlV'imcnte; 

» » secondo 

» n terzo. 
» . » » 

I l . a qualità, taglio primo 

» il '9 
t « secondo 

; » M n . 

» » terzo 

» . * « 
Carne di vitel lo . 

( i«àrt i davanti 
9 n 

» > 
» » 

(Quarti di dietro 

6 0 castrati, 110 pecori>, 10 arieti, 2 1 0 
agnell i , 

Andarono vendut i ; 4Ò oasttati da ma­
cello da lire l.lli a 1.18 al K g. a p. 
m ; 30 peoore d' aileviimanto ii prezzo 
di merito, 45 per maoelUi da lire 1 . — 
a l.OS al K. g. a p. m. ; ~ arieti d i 
al levamento a prezzo di merito, 6 ' p e ' 
macello da lire 0 . ~ a l.— al K. g. a 
p, m. ; 1U6 agnelli da macc'.'.n da lire 
1.06 a 1.12 al. K. g. a p. m, ; o5 di 
allevRmento e prezzi di merito. 

4fj0 suini per allevamento, venduti 184 
a prezzi di merito, con aameulo del 6 
per cento sui prezzi fatti nel mercato 
precedente. 

«larario ferroviario. 
Partenna 

DA O D m e 
M, I,.t6 a. 
0. 4,40 a. 
D. 11.14 a, 
0, 1.SU p. 
0. 6.80 p, 
D, 8.09 p. 

Arrivi 
A VKHE2IA I 

0.40 a. ' 
9 .00. a, 
a.OS p. 
6.80 p. 

10,80 p, 
10.16 p. 

Partinsse 
» A VBHBari 
O. 4,65 a. 
0. 6.16 a, 
0, 10.50 a. 
D. 2.16 p. 
M. 0.06 p. 

I 0, 10,10 p. 

Arfivi 
Ain)i»tt 
7,40 a. 

10.06 a. 
8.06 p. 
6.06 p. 

11.66 p. 
8.20 a. 

OA VniltìS A rOSTSUSA 1 OA rOSTBSOA A UDIHK 
0, 6.46 a. 
D. 7.50 a. 
0. 10.36 a. 
D, 5,16 p. 
0. 8,30 p. 

8,60 a. 
9.53 a, 
1,86 p. 
7.08 p. 
8.4S p. 

=. . .T3- - ; - . -7 , i -_ . . ,L ',s--Trsr^.=-!^ - -.rr.:= -™.—. ' .-1-=- ^ i. W 

DA OOtNS A UUBJBIB ! DA TKIB8TH A vpisa 
M, 2,46 a. 7.37 a. 0, S,IO a. 11,67 a. 
0. 7.61 a. 11.13 a. 0,. 9,— a. ia,S6 a. 
M.*Il,10a. 3,03 p. M,* 8,46 p. 4.20 p. 
M 8,40 p. 7.83 p. M, 4.40 p. 7,16 p. 
0. 6,30 p, 8,46' p. 0. 0 . - p . 1.46 a. 

DA UDIHR A ClV-iOAtB DA o m D A L R A UOIKE 
M, e,— a. • 6,31 a. M. 7.— ». 7.28 a. 
M, 9,— a. 9.31 a. M. 9 ,4S,a . 10.18 a. 
M, 11,20 a. 1I£1 a. M, 12,19 p . 12.60 p. 
0, 8.50 p. 3,6S p. 0, i.ì^ip. 4.64 p . 
0. 7.S4 p. 8.02 p. 0 , 8,20 i>. 8,43 p. 

DA UDINB A POBTOOU, 
0, 7,48 a, 9,47 a, 
0. 1,03 p, 3,85 p, 
M, 5.24 p. 7.23 p. 

DA POnTOOS. A UDINB 
Q. 6.48 a. 8.66 a, 
M. 1,28 p, 3.13 p. 
M, 6.04 p, 7,16 p. 

Coliiolilenze — Da Portogruaro par 'Vanozla allo 
. ord 10.02 ant, o 7.42 poni. Da Vonozia arrivo 
ora 1,06 pom, 

NB, 1 troni segnati coll'astorUco * ai foruiaao 
a Cormons, 
OKAEIO DELLA TBAMTIA A VAPOBE 

VUaMti-fiiA.» DA.IVIBI.lil 
ParUngit Arfivi 
DA OOIMB A 8, UAHIBLG 
S. F. 8,.!0 9. 10.— a. 
P.G, 11.36 ». 1.—p. 
p,a , a.86 p. 4.—p. 
3.P, 6.— p. 7.44 p. 

Partenze 
DA a. DANim.K 
8. F. 7,20 a. 
S, F. 11,—a. 
P, 6, 2,—p, 
S, F. 6.—p. 

Arrivi 
A UDlHU 
8,67 a. 
1.10 p, 
3.20 p. 
6.30 p. 

iLi^ ' ra^o fiBM.A nEi>a&«!».ii 

da 
95'80 
93.63 

286, 
300. 

VENEZIA 85 
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AzìoQÌ Basca Kaaìoualo 
„ Iliftiii Voaota OT (li ili. , . 
N Banca di Crod. Toa. uomia. 
« Società Van. Costr. uomia. 
• GotouiOoio '^ensz. line apr. 

Obblig. ProRtito ili 'Voacni a premi 

i i o o n t l 

Banca Razionala 6 <>/,. 
Banco di Napoli 8 "'o — Interassi su antici-

poziooa. Hondita 5 o/̂  a titoli garantiti dallo Stato 
•otto l'orma di Conto Corr. tasao 0 %, 

ISOB'IBU 

96 
521 
701 
'683 

,1815 
-.11 

lÓl 
39 
18 
00 

101 
25 

411 

TORINO 26, 
Read, e, 
Itand, Ano 
AI. F.Mod. 

• » Mer, 
Crod, Mob. 
Banca Nax, 

> Suba 
Credito Mor. 
Banca Boon, 
Banca Tìber, 
Comp. Foad, 
Gassa sovv. 
0 . v; a. Fran, 
» 3 m. «. Load. 
Ban. Torino^ 

GENOVA 35, 
Read. B 0(0 0 ^ 
A. Bau. Naz. 
Crod. M. i ta! 
Ferr. Merid. 

.> Msdit. 
NÀvig. Oen. 
Banca Oen. 
Raffln. Zuec. 
SocìotH Von. 
C. V. a, Fran, 
a » « Lond, 
'„ • » Gorca, 

ROMA 2 6 
R. I. 60 |0 e. 

» por fin. 
R, Ital. 3 0 | o 
Banca Rotn, 
Banca Gon, 
Crcd, Mob. 
A. Porr. Mar. 700 
A, S. A. Pia 1018 
A.3, l f f lmob, 8BS 
Parigi a 8 m, 10.1 
Londra - 25 

BERLINO 26. 

Mobil. V', 
Aùstriaohe 10; 
Lombardo u' 
Read. Ital. 9' 
• LONDRA 25. 
laglos. 96 
Italiano 91 

MILANO 25. 
Rond. 0, 

75.— 

16lS 
3:i3 
7O0 
521 
376 
408 
269 

100 

95 
95 
01 

401 
.6i0 

Roild, Ono 
Moilitorr, 
Banca Ooo, 
Lonir. Rosa. 
Oot, Cantoni 
Navig, Gon, 
Ra/, Zuccb, 
Sovreuzioni 
Soo. Veneta 

50) 

rran, a vista 
Lond, a3 iB, al: 
Beri a vieto 18; 

• a 3 m e s i ' — 
Moriiiionali . _ 

FIRENZE) \5 . 
Rond. ital. 03 
Camb. LoQd. 85 

• Francia 100 
A,Ferp,Mer, 70,1 
• Mobiliare 63.1 
VIENNA 36, 

i)6,-
45/-

80/-

P6 
531 
408 
1145 
.330 
375 
259 
76 
81 

86/-

Obbl, Merid. 3H 
•nuovo30|0 291 

86/-
24,~ 
31)/-
60 / -

Mob, 
Lombardo 
Austriaoho 
Banca Naz, 
Napol. d*oro 
0. Bo Parigi 
C. 80 Londra 
Rond. Auat. 
Zeocb. ìmp. 

PARIGI i'5. I 
Rond. 0390.— 
Rond. 30|0 06 oa-— 
Rond, 1̂ .3 0|o 105 20.— 
Read. ital. 0|o 94 75.' 
C. 80 Londra 26 ;20,. 
Cons, inglese 
Obb, farr.it. 
Camb. ital, 
Rood. turca ' 
Ban, di Parigi BMS 
Ferr, tunia 499,76!— 
Pi-ea'Uto ogiz, 495 «3.— 
Prea. spag. oit 77 15/— 
Ban. di Bcon, 633 i - ,— 

ottomana Q'M 68'— 
Crod, food. 12731-
Az, Saes 3470 —.—: 

810 75,— 
ju'.as,— 
847| 

9Sii —,— 
9 14,— 

45 '72 
115 ao,— 
92'7ó'— 

170,-

96:11/16 
3851J6.— 

in ' o ò . -

DISPACCI PARXICOLMII 

MILANO 26 
Rendita italiana 9,5 ,90 sera 95,05 

Napoleoni d'oro 20,16 

•VIENNA ;Ì6 

Rendita «iislrjaoa (carta) 92,36 
Id: Id, (ars,) nM 
id, Id. (oro) l i ,2S 

Londn ll,&3 Msp. 9.14-~ 

PARIGI 88 
Clittnri dolla tara Ital- 91 86 
M»K1I1 M4,6a 

Proprietà .di l la tipogralìa M, QARouaco 
BuiATO A L E S S A N D R O gerente renpons 

SI AVVISA 
cho stanle la straordinaria rlchiosta di 

Obbligazioni o più specialmente di gruppi 

di Cinque Obbligazioni dei Prest i to a 

Promi Bevilacqua La Masa l'unico ga­

rantito dallo Stato, dalla Gnsaa Depositi 

e Piest i t i e dalla Banoa Nazionale nel 

Ragno, la Banca Fratol l i CAS ARETO 

di Francesco, via Carlo Felice, Nura, 10, 

Genova pian terreno, por potar eseguire 

tutte lo domando.» volta di corriere, 

ha stabilito che di 9& corrento ap­

posito Ufficio por 111 spedizione di valori, 

funzioni in permanenza. 

Si raccomanda pisrtiinto ai signori 

Gomitcenti di soUeoitare lo ordinazioni 

por poter eseguire prontamouto e c o n ­

forme al loro desiderio, 

(.«.Obbligazioni contano f i 1 3 . 5 0 

I gruppi di 5 Obbilg, costano • S 9 . S n 

È Garantito 
che Una Obbligaziona dova vi.ioero 

L. 400,000 
un gruppo di Ciuquo Obblìgazio 

può vincere 

L. 1,400,000 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

Premiato StaMlimeato OMmicp 
Friulano 

IK-r 11» f a l i b i r l o i x l o i i c 

Spodio, Nero d'Otsn, Carbone Plastioa, 

Colla forte. Sapone e Concimi Artificiali 

proprietil 

liOfl< Leonardo co. Manin 
in PanABrlnzuo presso t l u d r o l p o 

Haceumoudiamo alla nostra spCiUabìto 
clientela il nostro concime di ossa per la 
prossima concimasione doi prati mitursli, 
medicai e cereali di primavera a litolo 
garoutito con azoto nitrico ed organico ai 
seguenti prezzi : 
Perfosfato sainpliee . . , . L. « 3 , 5 0 
Perfosfato azotato . , , , . > 1 5 . S U 
Concime intensivo > lO.SW 
Concimo concentrato . , , . ' » 9 1 - 5 0 
Concime formula Cantoni . . > i t s . o o 
Concime per viti » S I . S O 
verso pronta cassa allo Stabi'imonto, sacchi 
da restituirsi, 

A Ditte benev:se e solventi ai accorda i| 
pagamento verso eccottaziano a sei mesi 
coil'intoresso di giornata dal giorno della 
consegna par importi non minori di L, 100. 

P-r purtite non inferiori di BO quintali 
sconto a secondo dull'impórtaiiza dell' ac­
quisto, 

Conciini spaoiali a prezzo da convenirs'. 
Prr comodo dui signori committenti po­

tranno rivobjersi anche al no-itro inciiricato 
sig-noi- Carlo' Baudioni, via Savorgnana N. 20 
in Udine. 

La Direzione 

V S B À P O L V E R E D B N T I F B I C I À 

Cbimico-Faruiiicista 
n . x o j A . 

• Questa polverfl è rinieilio efllcacissimo 
par preservare i denti dalla carie; nantra-
lizza lo sgradevole odore prodotto dm guasti, 
d ì fvesebeiia alle bwca, pulisce lo «malto, 
i-iindendoli pari all'avorio, è l'unica specia-
litil sino ad ora co.'iosciuta corno la più 
eflicace e la più a buon mercato 

Blega'iti scatole grandi lire t — piccole 
coni, '&0 

Unico dei osilo in UDINIÌ, presso \'Uj'fi.io 
di Pubblicità, I^. l'ubris, Vii Mercerie, cisa 
Mns'inilri n. 5 . 

' Raocomaniliamo l'uso ' di' ' ^aaste utllisnime 
Bpeclalitii. 

Sapone al Fiele 'per togl ia ie i)ualnnqi» mac-
ohia dagli abili,' Ottiiiìo laaohe per'ile jidi dd-
lìoate stoifo In sc ia che sr'posaono lavare aeaaa 
alterarne il colore. •— Un voKzo-40 oe'ntà'aimi 
con Utruziooe. ' .! •"• 

Vetro Solubile per aìicoinodare ad ,unlra crl-
Btalli rotti, porcellane, terraglie, moaaicl -r^ Un 
flacon con istruzione oentosimi SO. ..^-,. 

Amido Banfl genuino — Scatola piccola o^n. 
30, Beatola grande cent. 6 0 . 

Cipria Banfi profnmata, igienica a cent, , 8 0 
il pacco, 

R lvot san l alITinproiiz di piihòUeiià Luigi 
Febriii Udine, Via Mtreerla <mn Muolardl n; 5. 

I*t'r lo. 8isnpr« 
Poloere depilatoria tlèl ^etnraglio. 

Questo mi-abile prodotto, .toglie:;e fa 
cndero in phcbi mimiti la'niirnriB V l'poti 
da tultiì le parti delviso e 'dot coriioj setiia 
recare danno alia pelle, o produrre la pili 

?iitoola irritazioio, Como jpor iiicantò veiWsi 
a pelle rasa e pulita ' in.^gllo olio col più 

perfetto rasoio; Quando l'o^iroétono si ripete 
po'.lie volto dì seguito i poli'UniBOooo col 
nonnoscere più. > . '. • 

\}n vsso con istruzione L. 8 . ' 
tii vende in Udina unicamcnlo presso 

1 Vl'fioio di pubUiciià L Pabris Odine, Via 
Merci rie cusu Masciadri n. 8. ^ 

i~—r-; :—„j , ; ' :a^ Ì Ì Ì - J L Ì L Ì Ì 

Piis iHOiìi)ii)ìiiii ìà mimmu 
« pulirla usote YAcgita Ateniese; e\\6 impe­
disco la perdili dei capelli. ' 

Lire 1 la bottiglia, 
Specialiti ven.libile presso V'hlipresa ài 

Pubblioilà Fabris, ''ia Hercerio casa Maacia-
dri N. 5. 

SAPONE Af^FlEti 
SClìlUALl'c'yi. . 

{•RF I n v u v « ( o l i o ( l i K«<«, Iniiia 
r d a l t r e . 

mctticu p u n t o ulterwpjrtc. t i c o l o r e 

Si faccia scioglierò,qiiiìsto' pdz/itidi sa-. 
Dono in on litro di acqua bolieot'*, si lasci 
ben rairrcddarc e quindi s'adoperi. 

Cent. 410 »I pozzo eoa. iair. , 

Rivolgersi all' l i n p r e m n <tl - l ' n b b l l ' -
f i l t» I . i i i j t l (TnlirCia « K-, UDlNii, Viai 
Morcerio, casa Masoiadri, n, 6. • ^ 

Con questa meravigliosa vernice isiiiiita-
ne.i, ognuno può lucido^si \i n)i)bili, senza . 
bisogno d'ooiirai o con tutta faiìilitii: 

Cent. «O la bottiglia. .-..'. 
Specialità vendibile, presso, V.tjflicia d,. 

Pubblicità L, Pabris Udine, Via iilercerio' 
casa Musciadri n. 6 •• •̂• 

K»r«rumn(c la blaii'eherià^ 
coll'/n',s fiorenti cbe si venie la pacciialti 
da Lire 1 . 

Specialiti vondiliile presso' VV/ficìo'di 
Pubblicità i . Fabris, Udine, Via Mercerie, ] 
easa Masoiadri n, 5 . . . . ' f? '? '"! ', 

PER hUmU t f S W j 
od altru, fate uso dall'i lustrnlfna- c h e ,è l a : ! 
migl iore va in i ce del niond'j. Conserva l a t 
pellf}, tu rondo l i iuiduj'coino lo s p e c c h i o ^^ 
•Oli insudicia lo sottano ne i ci i lzoni, j. 

Lire 3 \>\ boUiglin, ^ 
.Spuciaiità veriifibilfi prosso 1* Ufficiò di \ 

Puhblicità L. Fabris, VUinej yia Merceria,:j 
c a s i Ma3cii»dri, n. 5 . '•• '% 

PER iTT^GfilREr'tS"^;-
liso della Pantacolla inf/t'ana, cho è la p m 
rcctMit-0 !a niip-h'ore yjifltir'di^'tiittór '"" 

Lirtì , 1 la Ijnit KIÌU. '[ 'X 
f?pecialif(i'varidil)ilQ|V p r e s s o I' Ufficio di 

PtihbììcUà h. raòns Udine, Vin Mtìrcerio 
Cin.i MiiSfia'iri u, f). 

l/iuo biiouo 
Coita colaliorriina polvere eaautica ai prupn-

raiio 50 litri di viuo rosso moscato igienico 
corno viono attestato da valenti cbiiiiioi. • 

Un pacco per 50 litri con istruzione ai vénda 
a live 2.2f) b\l'Impreca (lipiMiifità • Luiffi ^a*.-
bris e C , Udine, Yia Marcerio, caga Masciatìi'i, . 
a. 6. , • , .;• 

P O X Ì T : S R S I IISSÉTTJCWA 

per dialrnggore qiialunqria i n s e t t o ; oimicij 
pulc i , ecc . — Cent, 3 0 per ogni busta o 
tire I per scaiuin 

Sì vende prosso 1' (//ficio di Pubblicità 
Fabris, Via Mercerie cnsa Masoiadri a. 5 i 
U d i n e . • •• " '̂ • 

i^'uovo libro uiìle. | 
Fiatolo, cario, tuaiorì raaligaì, aancr[ .piaghe ,< 

untiche, erpeti, •scrofole, 'orzoha, rìnfatiisiSirio, '} 
mctrilt, catarri, tosse ribelle, luo veneroa. Causa • 
e cui'9 con metodo nuovo.tao4le e iatornOf-pel 
dolt. G, B. Poli di MUiitto. 

Vendesi presso Vimprciia di Pubblicità Li4igi 
Fabris e C., Udine, via Merciìrifl, casa Maacìftih'i, 
n, 5, — Prezzo L. 2 o por «vorlo franco i-aHCO» 
mantlato rìineltere '̂ÌD cmilusimi in più, 

http://DA.IVIBI.lil
http://farr.it


l . L - ^ P j l U t l 

ItmiìziohLÌ•-•per Jl Frifili. ai ncérbjm mésso •rimpresa-di -FtibWMtA'Btfigi'-ìFaWs.-s-e 0 . ìnri.iTdiiieliJf*: 'nvi.ij.ù^ri 
JPér .F i s t e rò aeffleitisitawiefltp. -pfeigò""T'Agèii^? 'J^JiieìBalé, 

•-Mi ^ti*^'ìf^^AV^ 'tTrf •'*''• 1'"̂ =.̂  .' ' " * | V ' . ' ' ' '"* 

..ffljij Wosfiti.. gif .wgegaSnvi.i! uiediei es*'* 
cu» upiMOo al psici clients cuma lil'naa-
f(»g«i»lijp*li'v4l'»oiii) >ìnsign«ir)j:it'<e ' stftóe 
p»oMÌ«»oIii iu\ l«.-Ioran>t,)*e[ltt«i!*'B ah 
ift6S«»_^nimi)tS BW*'•»)! W?tóFo,"iici'B' pia:' 
slritiiJ'elili'lj/ólM'ia'iipme.'slìIJIpijnè al'.casa 

fi,i§^ri iUn&. s(ieno,,6le«aati«s,ìjii->;plaOflhB'di 
)!lì|t^Mjjre<»t«iit« e di tutta te.forme, gttati 
a prdui. 

[ier'l hmfé'iti',sócaiw^aiùro 'ijajla, pelle ft 
(Sf'epWatìa .tf» .qailsii^i' !!j^U4i».,<)»toBah' 
ooàjerw l réW,J» flftrijègione .dando ali i 
medéfliB* Bil6?;iR,ejjtrMpa^eiiM'."'' „', 
V, ' rt'u ..'.'|If W«0«*«« !<««.»•. '• '• i. '; 
•• Trov««i.wMilitls m\'Vmo.di'PtibbU<im 

luigi Pabrìs, Vdim, Via Mercerìe, casa 
tlaaoiadri n. 6< > •• 

S I I " - ' ,-.., —.1 ull • , J . > «E 

rr^pa-

éotimr-^àMm ééì »mi3>-

^ ' Questa polvere, preparata del valente, oliiniioo MpntaloaH,,conserva intatto K 

§

ì^ il vJDo ad ^ìl; vinato 9Bche in vasi non pieni o posti & mano e tenuti in toetl! &;' 
a[aooo fréiiciii^!' ••& ;i. .' .;•"' ' a 

^ S ' j . »' A.rr«sta,'qnaIanqM inalatlia Tneipìenle l'el vino:' ducelié venne posta incotti. ^ 
©rmeroio s'ebbero a constalara• diversi oasi dì viù «hoi/coaiineìayaso ,a inaoiditsi © 

e furono oomplolametìte guariti. rs. - t . i ' . . . n ., . v • g ^ 
fi l,vi»i. tr»M»ti.con questa'. polvera''pas80«\o.iyjaggiat6.a«nxa poriefjliv. ' . . . l i R 

v_ i vini tóibidi sycliiariseono.pa^f^ttamepia/.in pocjii giorni.,Humòrosissimi,-.» 
^ ' W t i B è a t t ràécoriiaiidnno óuest'n prodótto.. „ ii; v jiV", ,•; j . u.,'. ' i . < . . t K 
^ ' . . . WCùU'ivitm'ei iV'Giornalì Vinicoto tkliifm.R oliri-'periodici .gli hanno de-- & 
X dìoafa'articoli d'elogio, •., - U , >; i > •>'' .d •••• i <•'' i''• -i* ^ ; ' , S 
W Ogni scatola ojnterianle, 200 gr.iclie serve' pipr lO'eUoiìtrì-'di *ita»;'biam!tf'0' '3»' 
i8''l'osso,'con islriliii «e dettagliata, \>n"A,mi Mi;, due scàtolp o, più lire ,3 r i i ? » r ; K 
ai'siOBtt.wr aotjtìisirilèVttitì. • ;> ' • " " *' . ; " •"'','M 
Si-Ji , 'Unica rwenSilapei'iuUalà-Piwinèiatdiì, Udine pressò, i'lMP'S''BSà, 
^ , di, ptfBBUqiTX- LUIGI FABRIS, « Cf:; >7}Tì\m, Via EeiiowiB, casa Per le iioitl ammnfilte. 

itìlatfl8i<'4htf'46iW «l'fofaia'netliiboiU o'in' 
«Itó .YfisLviimji d<,legno.pij6 '«Mom tolta feotl-
meme oóti'uió prejpamto iu,v^ndìt4peasaol'/»<^ 
tnia M puìitteità'MH fabrìt e C, Vdine, 
Vili Marcirti, caia MwolatlrS, n, &. Una scatola 
t ; 1.6(![ con istroribnèdotlaglifita. , ^j 

i*ei* lucidare i metalli 
di-,BoÌ&fclifàorte, [iosatVcaiidel»brl, finif! 
Ho^i !4W«nrWi» «co. ibastii far «so ,iel 
Bruitort istanlamo. 

Cent', « i I*' BoUfeiia. ' . " 
Specialità , vendibile prssso 1' WScw lU 

IHtimétlà'Z. PMS_ vaine, Via ulercerie, 
casa Masciadri n. &. 

superiore ftU», tBl«.airttrnioa ed altri Cerotti-
per la parfette .̂euwigionfl (|ai, calli,, vecchi 
indurinienti'-della pèlle,'occKi di pernice, 
a«p»M«a.itall»icuto, tbrueirà'ai piedi edo. 
Una'bU5tà!ieòni.lstru«ionei..lìr¥ «nn..« .•-- • 

Rivolgersi per acquiltii all' tnODiresa di' 
PaltbUeMìi L n l c l Cnlirla e «}., Via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5, UD NE. 
•——|-»J4i'| •«'• ; ^ ^ ' . ' . ' j — - r ~ 4 - ~ 

ConlrtJÌ taplo des(!i*abìti. 
i'o'djro aóuto.della polvere Naftalina inpodiaco 

lo iviluppo del tsHa Un gli abiti, le 'stoffe ole 
! » » * • ' , ' i , • ' , , , , 

^atta.eollogace ona scatola'cgsidneiitéqdesta 
ptivefe-to*»'Bùgolo dol'knoljiie'daitlnatS agli, 
abiti) ptllucerieeeei peri garantire l'imunnitit di' 
evi dttU'opera devastatrice dentarlo. < • ' 

Scatola ceni. BO — Par acquisto rivolgersi 
all' Impftia di pulttioltà Luigi Éahrli e C, 
Uftim^ Vlî Meroerte, casa; Masciadri, n, 5. , 

Ì!,'^!^fi!^ÌtÌfÌÌil!,!8©Éi?5 i?s'«ii«liil 

_̂̂̂  V,eÌrQ'''SiMtiÌi|i;'i' , 
§l»ei!!ialità^tiie'r'',aoco.nio4l^'^'''^l^^<^,''l'^,'ì.'''^^^^^ 

• lìófccllaine, Éei^ì|a«lle j-' ' ;• " •' 
••1 •e:ogol' '^iiéifèleoosiinliéii. ' .i,i " 

i : : . . . . . ^.r:>:-.!\ •' 

I.'àg|e'iWii|gmsllffi W^'ttile preparaiione 'ncquistéi uni» fohn v. tróiìa.talmeiile 

tenace, da non rompersi più. , - , • ' ' > ' '• 
' • • ' ' • ' ' • _ . , H l , h ...'.V • . , 

, . H Anca» ceii«e»li«il 8«i . i i '.. . 

';,tó,acquis)l''.ìlvolèi!f8Ì aU''jÌ)'KESA=CÌl' PDBliLIClTÀ'' WJI'GI FAUftlS.e C' 

UDINE, Via Mercerie, Cosa Masciadri, N. 5. ',•. • ... ' .' . .M ',' . . .• . . 
' . - . l ' I , i l - - ' ' • ' • , - • ' • ' " • ' . , ' - . , ' ' • • ' I - ; . , J t E / j ( , j . , . « . , . . ! . ' . ; . 

UDINE.- ' y'iA" QÌAZZAM - tJBinÈ ' ' . :':. •." •.', • •. 

' , ' ' ' si prlpara.o »Ì Vendo . , , , . ,, 

•'K;A:MAi^é: D'xjiDiSri::':, 
'., • ' " • ' , , ,,' (premiato cop pili''m'ddngllè)'.'' , '̂  ' , i,. .] 

Deposito in Odine pressò l-'frsiolli-BÌirlaìal Caffè « o r n x x n — a'Siì^nofl Roma 
presso, A,,M»n»ortl-e...»?. .;*. a .Veneiia pressa-la-S'alitoPlfi» B«««»»8 d i SlinlUo 
C a p a t t l ~ Trovasi pin;Oiprosso,.t pfinoipalì Caffettieri e Liquoristi. . ;i'ii i , 

."" . ' IH' I !" '• 
' " ^ ' . i . ^ ^ 

•-''" ^" déW^ipii'R.ic«Jlf«Ìftt'..l5»titfli«Ì L'Acqua delia S o r s o n t e Cl«« l ln ' l ' ^na 
viene rac^omjtnqata ,ael ^Catarro qasMco ne! 
! dlpgnì'8pe<!ii.\*Rièsoe,,u(ilissiiim.neU!/ptcemi- — r , -„.,„-, -,-,-,^.-1,,, 

Dei CttlwH detta Woftca, della" !ariMe„,agllà «esc co, ó del mil. Si^usac 
tggiò nA'Càtam uteHm,'tmooré,l/ìsm)iiìròe, aod." ' ' ' ' • . = ' - " " ' 

viene rac^omjtnqata ,ael ^Oatam gaslNco nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispep' 
SIC d'pgnj' 8pe<!ii\*Rièsoe,,it(ilissiin)).n,ell!/p<iremia cronica dp! fagote no|!;)t<e,i«|a)0.,oiterrofe, 

.f ^rt,.ji.i,'^,i«iì„ i*—î 'ìi*̂  4„u„" 1—;:.*- A..UÌ. ..-*»-„ 1 j_i „̂ jjì_ Si usa con "'nfoUo .yan-

« 
dì-qualsiasi'forma e dimonsionadi a-jìninii como.-iilà, eleganJ'a 
ciiarejju, JulitozZ'i,"-rimarcabile sol.dita., ì ' • , ; ' - , 

^ I ^«1 Y V t r \ * i r * 1 ""' 1"°'' '',<>"ici>c"<ii* impronti nitidissima sopra il legu», 
J s . X X J L J L U X , 'i'niotaUo, tela,'-porcellauo'ed-altri Oggetti diiri ed ineguali. 

T ^ 1 / l f % ? % ' i » ì l t J ? 1 l df.vero Cttjilchoud vuloan'zaatQ W(iis|ie"n8Ìiliili'ad ogni ufficio, 
J^ X X X X K I J . A'ad'ogni liegozionte, ad ognj pe|-si)pa privata. 

f ? ° ^ , - ' . - : . , ' ' ! ' ; ! . • , , 'W' , ' ; , , ( ' .1.1)' •'.'• ' i •' ' -= ' . " 

da studio, tascabili, in forma di oiondolo,.-di'raedagllii,"di 
ferma carte, di penna, di temperino,-d'orologio da tasta, di 
scatola da hammiferi. •*' "if.-'-» £''•' •< • "" '-«-••"' Timbri 

- mv'iiéieirsi:unmniènte'.amVSMLCÌO di PVBBMOlTl mìQl l 'AÈEIS 
e 0., UDINE, Via iMe^oerie, casa Masoiadri, n. '5 , ' 

^fSfnfflorse, 

, Travasi 1 in ..vendita presso - tytlB le priiiolpalì Farmacie a'cent. à0. IBoltiglìi 'da .litri! 

«M . ... '.( - .-...,r 1.,'.. : . i' -.- - • "" •' V, "* ""',->' 
• jPor,qomin Spioni,r|yqlgegsi al .deposito-peritèlta In PriSVloé'a;')P«»w«rtii«»-»* CA'1*«' 

OTSH*, Udine Ji'ia grajsano. .. . , , , ,i, •'''•• -• .••- ' *'•* -• -
l'feàso'l» medesima Farmacia trovasippro.un.Deposito goileralé per la-ProVinV'delia riWOrflatn 

•'-",,1. , AG4IKA-»! è t ó l - è r é i i i l A > -:;!-'.,;.;•• '.:.•-
-•"• -, .-t - '• '• ' della'talle di.-Peiòi . -i .... - •. - -. i -
nonché,-deposito .; . ' ' " . .•' '• " .r-,. ,i.-» ' -• ;• .•'- ! . . • 

' ' «leir'/t€'««A VIT-TOm^- -',!...-.. -. . 
. . . • g g . l - . i i l . . . M .. . •! , . I. _i, , , , ,. , , . ; - - ' . I M , . - , e -'I-I» 

€àpeHi-.ÌMMSI»i-;'!ÌS&' iClentimetrl ..n,..-;..-'' tAj 

MIÀMIOSIIOIIII 
pet far cwscere i,capelliÌM tarli ;; 

lo, A n n » € r l l l n j , dichiaro che 1 mici 'da^elll" raggiùnsofó'Ia' 
.straordinaria, |uirghe;fzn d i ' Ì 85 ' Cc;>Uìikkè(i'Ì dopo'aWr' usato por 
14 mesi_p^ p o m a t a , d a . 'no- otesisn .j^i^^cut.uta, la quale è , 
l'qnico,mi!z-Jo per .evitare, la caduta;dol capelli, pif,-ff,?lì''oi;escero e 
per fortifloare i bulbi.capillari.. : . , . , , .,;, -, . , . , - ' • • . . , 

-.Quosta'pomWgiova'ia far'crescere folta "e rigogliósa la'barba' 
degli uomini, e, dopo breve' uso, d!«, una iiii'iiiriile''lndidezzà 8 finezza ' 

-al pelo della barba ed ai capelli, e presef/a dii,'ùn,'j>reoo?e iocaniiii-
mento anche nnll'cti avvunzala. ' , ' , . 

' I l deposito, c*«sl»k*lip» di tale .pomata ,è''presJ'ó l 'Offlólo'i l i 
»»i»bl»Heltó'"l<«lgÌ'-B'afcks « e." W;'kercen'f, 'IV, '6.'/ 

GERA-VERIGE É l l E i l 
•> , Infén^Wrabilé ispébìiaal&' 
pei- IUBldaÉ>e P a s t m e u t t , l^fficlsiaiil dllw''V.ìiuieaittns, 

MMtonl^ Qnn i l ron l , Puvqnr ta i , H«b(I I 

- r e e . ' «cis, ' 

,Y !. 'j' .-.-,',5.'.^ . , . ' . ,' . . . ( ,'.i.'''..'"\ * - - - ' "̂ i' . . - ' - - , . . '' -

Una elegante scâ olâ  d|i u n o,iill<i|;rnnit>un costa l i r e <inn4«rc e serve. 
per lucidare circa I s O m < ( r i , q u a d r a l i di,5.upei-fiole. 

^ Deposito e vendita presso l'iapRESi 

' Upl'N'É,',Yii*Mer&rie,;'Casa itfaebiadri,' N, 

, j '. .-i!)-» ^ w n w lAV.f.i.-i. <\ . l i 

lapRSSSA DI PUBBLICITÀ. U31Q1 FABRIS'e C. 

^ Questo nome viene dato a un lucido ottimo-per acarpe, stìvalin,6niiBen.ti da cavallo 
valigie eco. Ammorbidisce il cuoio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente. , i 

• Premiato con.,medagli,e d'oro e d'argento allo Esposizioni di..parig', Napoli, Chieti e 
Tol.sa, fu ncbnijsoiuto'per-ìl luoirfo migliore e p-ù economico. Lire t . s o lo bóttÌKli.i con 
istrazlonoiie 'ptunUi*' - . ' . - . i- ' . .1. • , , „ ,; . , , , , 

''•Bmsik.eèàmivà .per Mila 'li'IVai>mma presso V IMPRESA di PUBBLI-
0^'i/^itHti |!4:flìfi , | :$,?,Q.K,UfflN|, Via Mercerie, casa Masoiadri, n. B.. .- -

Volete la salute?? 

r , '." '...;,. ,iiU.':"-.--,-7"r~^ -.TT—TT-̂  1» -L ,—Tr-,—1-r 

f ' . 1 1 

Tintura Fotografica 
) • , ' , . , - - '. E<ire 4 la liottigfitt 
•,i - ' e . - , , -.1,'," 'Sfnno: «*B (ln_<n'|re i s t a n t a a e e 

i e ' m l t t ì l a r l ' d l (ni ì lé p e r p l d o u a r e n i c a p e l l i ed a l l a b a r b a 

i l l o r o p r l i n l f ITO, c a l o r e . ,,, , , 

. SpeViaìità vendibile presso l'IIFFJCIO'DI PUBBLICITÀ LUIRI FABRIS e ' C 
Ĵ JJt?jlNE;,',;((itt1iltirc8ri'(i', ,CB8a JtasCiàdri, J*!. 5 , ' ' , ,,' _, '̂ , 
<^>_^»>-" ' ' • ' ' • • ' ' • ' • ' « . ' . • • < 'M ,flnh..n , ' ' , • „ . , , , „ , , 1 , , M .- i',' , ' i ' ' 

liquore Stomatico Rìcostìtaente 

si avverte, che per impedire possi-
.bilmente.le- ippup!cr.,eya!|jC54^4C8i%ijn} 4cl 
rfei lkì loiepiniArniì^lÉl^»! sWeanas-ì 
.se in Commercio In questi ultimi terapi.^.^ 
la, d,itia, f ] ^ M « i | ; ?fISI.BHI-idi-..Mill)n9' 
venderà.d»l irApri^ >» manti il s«o • 

:; ,m0ÉtÙ'GHÌNà. -
' esolusivarìients in Bottiglie 
e non più in jccipienti grandi come sinora 
fu usato. > . . . . . . 

, Koidesi dai principali jàrìnacislì; di0-
.gliieri eJignQrfsti. i :. . ; j, ,. , 

" A Elilll SittfB 
^ ^ p i é m dei'Frati Agostiniani di"Saii Paolo 

• f«à 
m^' li pili eccellente l^lQuóni) stomatico, proferibile ai 
M, molti clietroVansi in commercio pel suo gusto squisitissimo. • f«à 
a i - ' , I)EIilZIOSA BlS'lTA ', ' 

'•'mì'V 

ilii- -. °"' °°''"° ^^ ' * " ' " semplice, consigliabile prima del 
y,, prsnzo. .,. ' ,-, i, i ., 

. 1 - ' Si vendada tutti {principali liquoristi, droghieri =6 
r» . farmacisti. - . * , ,,; . ' , ij. .14-11'"-

•| , ̂  Prtiìo AellA bottìglia L, 8 , 6 0 ;..•. • i 

' '''̂ ri'' 
jH ,,- Deposito e.vendita:, 
^ ^ M » j Presso P Impresa ,ìii Pubblioità Luigi Pabris via Uer-
^«W^il ceni; Casa" il/ajoi<)rff,<.B e presso il signor Augusto.Bosero 
^ ^ ^ g ' «m'ro il Duomo;in yetiez'ja presso rA'gonziaàntoiiio'Longogi,' 

jH ,,- Deposito e.vendita:, 
^ ^ M » j Presso P Impresa ,ìii Pubblioità Luigi Pabris via Uer-
^«W^il ceni; Casa" il/ajoi<)rff,<.B e presso il signor Augusto.Bosero 
^ ^ ^ g ' «m'ro il Duomo;in yetiez'ja presso rA'gonziaàntoiiio'Longogi,' 

«Instiee per botat i le; 
. Quésto mastice serve ber .difensore il tappo 
delle-bottìglie dairuìnìditt e' pefiippodìre la 
possibile cQmutìioaaìpoB dell'-aria- obi -vino altra'- -
ver.eo.il t?rr;ipìoIo, . . 
- SeatQla iliro OfSS.. 
; In"yfiii(ìitft* tìreés preiso l'Impresa di pubblicità , 
luigi Pabriì, 0 C, Udine, Vii Mercerìe, 'èasa--
MascìMci a. 5. * - •..- i , , ..J. -.' 

' •rìoéilari.o(S<(n ven-
' t l d i " " • ' • Iduai'struyoni ' 
pratiohe per'fate 

diverse,«otta-dì .vino • buono,,Teconomico,- ,^en^ 
Uva e per avere ottime imitaî ioni di...^|i|88j^, 
vini, pìi il fernet, gazoaa, acquavite,'jao&t'oV 

Rivolgersi'•a:il'IMPRESA 'Di -PUBJEiUCITÀ 
BUIOl PA'BEIS eiC.j'.'ODINE, Via Mercerie-c«aa> 

'ì.n. Sydova.sì vende.» lire DUE.i,;'..j 

"'Weln-tttolVtór'''-"•-•^ 
I.., u t . , . : - ' . l i ' . t . i r l'I 1' ,• 1 ,-. , 1,1. , 

un buon'vino .branco spumante tònióó digestivo. 
Doaé'ji'er' 80 litri L. iM. - Bivolgersi all"I»iiiWj* 
iti pubblicità Luigi Pabrìe e- è,-. VSirifi, Vìa • 
Meroj)rle,'oa8» MaaciadrJ «< 5,-! .̂ - „- ì -..j • .'', 
i—r~rrm—r—.li. '1 i l ;'.."••>-,—.-' . .-i- .--? 

iiiieeiaiua,'; inohiostro 
n iCim'jSa^f'à un ìnóhìosiro prezioso'deija 

oai'veniilta'si rose oònoossionarìa per tbtta Ita­
lia-l'Imjjresa di piMUcitó LuiffiViiM» e'X'., 
Udine, Vìa Mercerie, casa Maacìadrì,.n. lì...-. ,, 
, Serve per registri come ad uso cô piatì.vo t.,'1 

alla bottiglia, 

nessuna Acqua per Iq tosta senza aver prima 
; ',- , . ' , ; ,',̂ : ^perime'nWSo,, ,.,'.'.-"„,., ",'. 

; l 'AqQÓ'l 'BiPWNi ' , 
; , "" , , I Ì .VA !' . ,F^PS?'\,r '\.t,nv,,' ; .' 
- d.t̂ i .M™««'||,».)tt,l,»iK«-^«rf•>«»... , 

1 ; Pfeferib\!e'.sUi,glt^^ ^jróp^ejla'più.tonica, 
anlipeUijjj^lMe.̂ d |igiqhica ; rigènefatric.e e 

,c9nS|̂ i;vf̂ trice'.'dpì é»|gelU« 1 „,|j,., , 
, 'PreiìBo'III *'.isb''k»"boi«»lgll» 

' Depositò •̂iiSclUsiv'o"pe* -"ODINE''presso' 
'Vtfoio'dt Pubilleità k Pabris, Vid'Mercoi-' 
rìe,- .̂casa.;Masoisdri,. n 5'. ' - •'• ' - ' • ' . ; 

Udine, 1891 — Tip, Marco Bardusoo 
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